
COMUNE DI BUSSOLENO 
Città Metropolitana di Torino 

Verbale del Revisore Unico 
n.  21  del 08/07/2023 

Oggetto: Parere sugli equilibri di bilancio e relativa variazione di assestamento.  

L’anno duemila ventitré il giorno otto del mese di luglio, il Revisore Unico, Dott. Giuseppe Caniggia, ha 
analizzato la documentazione relativa agli equilibri di bilancio ed alla relativa variazione di assestamento. 

Il Revisore esamina: 
- La proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 89 del 29/06/2023 
- La proposta analitica di variazione 
- Il parere favorevole tecnico contabile  
- Il prospetto degli equilibri di bilancio 
- Le delucidazioni e la documentazione a supporto fornita dall’Ente. 

VERIFICATO CHE 

- Il Bilancio di previsione finanziario 2023-2025 è stato approvato il 16.02.2023 dal Commissario 

Prefettizio con i poteri del Consiglio Comunale (deliberazione n. 08). 

- Il Revisore ha provveduto al controllo della certificazione Covid dell’Ente prima dell’invio da parte 

dello stesso. 

- Gli stanziamenti iscritti nel bilancio di previsione 2023-2025 sono stati e vengono tenuti sotto 

controllo in modo continuativo, operando le correzioni che si sono rese indispensabili a seguito di 

mutamenti in ordine normativo e di definizione degli ambiti di gestione. 

CONSIDERATO CHE 

Relativamente alla salvaguardia degli equilibri di bilancio 

- L’equilibrio economico finanziario è stato garantito senza l’applicazione di quote dell’avanzo di 

amministrazione (questo anche per il fatto che l’Ente si trova, a causa dell’eccessivo utilizzo di cassa 

vincolata, a non poter utilizzare avanzo libero di amministrazione); 

- dal prospetto di salvaguardia degli equilibri risulta, a seguito dell’assestamento, una situazione di 

equilibrio sia di parte corrente (O) che di parte capitale (Z). Conseguentemente vi è altresì una 

situazione di equilibrio finale (W); 

- l’Ente risulta non aver ancora fatto uso di anticipazione di tesoreria; 

- il fondo di cassa alla data del 30.06.2023 ammonta a € 1.246.263,27 ed un fondo di riserva di € 

24.888,00; 

- sulla base degli incassi previsti entro la fine dell’esercizio l’Ente prevede di essere in grado di far 

fronte al pagamento delle obbligazioni contratte; 



- il FCDE in sede di Equilibri è pari ad € 162.069,22, risulta quindi congruo con lo stanziamento iscritto 

in sede di bilancio (€ 172.081,38). Si rileva quindi una diminuzione di € 10.012,16; 

- la percentuale di riscossione/pagamento dei residui risulta estremamente contenuta, si invita 

pertanto l’Ente a procedere a un miglioramento dell’attività di recupero dei residui attivi e al 

contempo a un miglioramento dell’attività di pagamento dei residui passivi; 

- non si prevede in proiezione al 31/12/2023 un disavanzo di amministrazione, tenendo conto sia 

della gestione di competenza che di quella dei residui; 

- non sono presenti debiti fuori bilancio riconoscibili;  

- nulla è stato richiesto dagli enti e dalle società partecipate per interventi di finanziamento in conto 

esercizio o per copertura perdite; 

Relativamente alla variazione di assestamento 

- la variazione prevede: 

In + In - Differenza

2023 521.832,00 € 506.270,00 € 15.562,00 €

cassa 521.832,00 € 506.270,00 € 15.562,00 €

2024 473.003,00 € 460.230,00 € 12.773,00 €

2025 473.003,00 € 460.230,00 € 12.773,00 €

avanzo 8.500,00 €

Totale 49.608,00 €

In + In - Differenza

2022 91.444,16 € 67.382,16 € 24.062,00 €

cassa 91.444,16 € 67.382,16 € 24.062,00 €

2023 12.773,00 € -  € 12.773,00 €

2024 12.773,00 € -  € 12.773,00 €

Totale 49.608,00 €

Entrate

Uscite

Di cui Avanzo di amministrazione vincolato € 8.500,00.  

Relativamente alla non modifica del Rendiconto 2021 sulla base della certificazione Covid 

- l’Ente ha provveduto ai sensi del DM n. 273932 del 28 ottobre 2021 alla certificazione delle 

somme stanziate dal Governo centrale per fronteggiare l’emergenza pandemica 

- tenuto conto dei prospetti e dei calcoli forniti dall’Ente nella Relazione del Responsabile del 

Servizio Finanziario 

- rilevato che le risultanze derivanti da predetta certificazione, sono state elaborate sulla base 

di dati inviati ed in attesa di verifica da parte del Governo centrale, al momento, essendo le 

somme accantonate congrue con le risultanze della certificazione, non si procederà con la 

rettifica del rendiconto. 



- nel caso in cui il Ministero richiederà la riapertura della certificazione si procederà al 

ricalcolo dell’avanzo e se necessario alla rideterminazione dell’avanzo di amministrazione 

2022. 

Invitando l’Ente: 

- a procedere a un miglioramento dell’attività di recupero dei residui attivi e al contempo a un 

miglioramento dell’attività di pagamento dei residui passivi, 

- l’Ente sta utilizzando cassa vincolata, derivante da somme anticipate per lavori pubblici, per 

cui è necessario realizzare le opere interessate in tempi rapidi, al fine di procedere alla 

rendicontazione e ottenere il rientro dei fondi da parte delle amministrazioni finanziatrici 

delle opere.  

- si rammenta l’art. 187 comma 3bis Tuel il quale cita “L'avanzo di amministrazione non 

vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni 

previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti di riequilibrio di 

cui all'articolo 193", per cui l’Ente potrà applicare l’avanzo di amministrazione quota libera 

solo a chiusura della cassa vincolata. 

Esprime 

Parere favorevole all’approvazione dei seguenti provvedimenti: 

- salvaguardia degli equilibri di bilancio 

- variazione di assestamento al bilancio 2023-2025 

- decisione di non adeguare il Rendiconto 2022 alla Certificazione Covid 

Tortona 08 luglio 2023 

Dott. Giuseppe Caniggia 


